
San VENANZIO  

FORTUNATO 

vescovo 
15 dicembre  -  Memoria 

 
Nato a Valdobbiadene (539 c.), condusse i suoi studi giovani-
li a Ravenna. Si portò quindi in pellegrinaggio a Tours 
(Francia) per pregare sulla tomba di san Martino. Ordinato 
sacerdote, si distinse per cultura e pietà. Divenuto vescovo di 
Poitiers (Francia) nel 595 c., venne universalmente amato e 
stimato, offrendo l’esempio di un alto sapere unito alla più 
generosa carità verso i poveri. Scrisse diversi inni sacri, alcu-
ni dei quali (Vexilla regis prodeunt – Pange lingua gloriosi 
lauream certaminis) sono stati accolti nella liturgia romana. 
Nel poema epico “Vita di san Martino” (656 c.) ricorda il 
sepolcro di santa Giustina, martire padovana, e la sua basili-
ca fulgente di mosaici dorati, sorta qualche decennio prima 
per opera di Opilione, nella zona cimiteriale del Prato della 
valle. Morì a Poitiers nel 600 c. 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      1 Cor 2,2 
 

Ritengo di non saper altro in mezzo a voi, 
se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che nell’albero della Croce  
attiri a te l’umanità affaticata e dispersa,  
fa’ che, sull’esempio di san Venanzio vescovo,  
cantore del vessillo regale del tuo Figlio,  
raccogliamo adorando i frutti della redenzione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                               1Cor 1, 18-25 

É piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 

Fratelli, la parola della croce è stoltezza per quelli che si perdono, ma per quelli che 
si salvano, ossia per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: «Distruggerò la sapien-
za dei sapienti e annullerò l’intelligenza degli intelligenti». 
Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore di questo mondo? 
Dio non ha forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poiché infatti, nel dise-
gno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è 
piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. Mentre i Giudei 
chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: 
scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia 
Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltez-
za di Dio è più sapiente degli uomini , e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli 
uomini. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 95 
 

R/ Cantiamo al Signore: è lui che ci salva. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome.  R/  
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   R/  
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome.   R/  
 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!» 
É stabile il mondo, non potrà vacillare! 
Egli giudica i popoli con rettitudine.   R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                   Cfr 1 Cor 1,18 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

La parola della croce è stoltezza per quelli che non credono, 
ma per noi è la potenza di Dio. 
 

R/  Alleluia. 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                               Lc 9, 23-26 

Chi perderà la sua vita per me, la salverà. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù diceva a tutti: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi 
se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria 
vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. 
Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde e ro-
vina se stesso? 
Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo 
quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, le nostre offerte  
nel ricordo di san Venanzio  
e fa’ che testimoniamo nella santità della vita  
la passione del Signore,  
che celebriamo nel mistero. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                  1 Cor 1,23-24 
 

Noi predichiamo Cristo crocifisso; 
Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

La comunione a questo sacrificio, o Padre,  
ci doni la sapienza della Croce  
Che ha illuminato il vescovo san Venanzio,  
perché aderiamo pienamente a Cristo  
e collaboriamo, nella Chiesa,  
alla redenzione del mondo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


